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FERB()VIE y VENETE i
: ll noslro c‘omle da G:ttadelia
[ mvxa uro'a Tetters, nella quale pp

),ndo dratesamente de! le lmee ferro-.

viarje Padoya: Bassano, Mestre-Bassano
o lodando,la progevata  ricosti tuzions
del: ¢opsorzio delle -provingie:da ' noi
propugnata, insiste con calore specials ,
sull'accordo ‘fra Padova é" Venezia.
Siccome ' noi pure crediamo che que- |
§to dccordo” sia utile’ e 'necessirio, nd
abbizmo avuio ritegno. di deplorare Ie
tergiversaz oni che ancora lo manten- |
gono allo stato, di des1deno, diamo;posto :

volentieri slla lettera del nostro corri- |

spDnduulu lasc'andogli piena liberta nei

8U0i apprrzmmenu e nelle sue proposte: |
' «Cittadella; 26 agosto.’

« ll risveglio’ assunto in’ quest’ultimo |

mese “all’importznte argomento ferro-

viario'® cosa veramente confortevole,

La céncorrenza ed il conseguente pa-

ricolo di trovarsi prevenuti dall’ altrui |

operosita dovea produrre il heneﬁco
affetlo,

« Resta perd a vedersx 80 il campo ol

in_cui si svolge la lotta fra. i diversi
progetti, sia tale da offrirci una van-
taggiosa. posizione di fronte agli avver-
sarii. '

« Per noi crediamo che la chiave stia

nella importante e 'difficile: questione.

dolle alleanze.

"« Plausibili quindi sotto tum gli a-
spelli le pratizhe intente a mostnmre
il vecchio consorzio delle tre provincie |
di Treviso, Yicenza e Padova.

aCodesto nucleo perd comecchd au-
torevole lemiamo possa essere decisivo,
Perché sia tale occorrs indiepensabil-
ments ‘il -concorso” ‘di Vénezia. " Senza

il poderoso: impulso dell’lllustre citla ;

vi ha dubb o ‘che ‘ogoni sforzo pin, ge-
neroso” s’ infranga. allo scogllo delle

difficolta pecuniarie od, all'altro, forse |

pitt formidabile, degli interessi generali;

«La poverta di queste pmvmcw in
falto di. costruzioni ferroviarie s*oppone
alla boona ruseita d’ogni progetto volto |
a, parziali/;vantaggi. Anzi’ che  questi |
possano pre&endere ad 'upa s0ddisfa-

iticolari interessi‘. : Vedinmo ialtrimenti,
giacche ciascuno’ sta per [sd indipen-
identemente’ dall'altra, se, nmpeito alla
’prima siayi’ possibilita. d| ‘un accordo
‘con Padova. '

: «Certamente Venezxa deve essere
lusmgata dal’ progetto Schvvarz come
quello ondelsi vorrebbe dlreuamkente con-
durre a ',l‘rentn 1o massima nulla.di-pia

Kgmsto e-di pia, urgente.. Se non che

. tutte le ‘volte: il meglio' possibile von &
2 preferirsi al buono probabile.

«Ebb'mo 'sott’occhio 1l 'vasto piano.
] Vedemmo 18 sue due arler:e principali,
I'g tutto il crocicchio di p1c0011 tronchi
con' che si vorrebbe completata la. rete
fetwwana venata.

. «.Non entreremo, a dire della mag
glore opportunita , di- questa- 0 -quella ¢
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'da Mestre, potrebba Venem congmu»
gere la sua:linea. per nplegare a:Cit- |
tadella'le’ quindi- riescire ' 'Bassano.
Codesto tracéidtoin’ confronto’a quello
er (‘astelfranco non, mlsurerebl‘)e ¢he
soli duse’ e tre; kllomem in ‘pitl, i g
.« Prevediamo' llobbiezione i¢he Bas-
8ano’ non &la metarcni Venezia:aspira:
$e"non ‘che ammesso; come: mdubltato
che Ia continuazione della linéa fino 3
Trento le sia indispensabile.per espan- 1

1a propnetb ‘od’ almeno assiinto’ I im-
ipresa_di, quelle ro;m I ragguardevoh
beneﬁgn iche, - pudy; toceare L i impresa
" Antoniani, se retta con intelligenza,
“avrebbero anmentato’ singolarmente la

ncchezza di qﬁesto paese. Pareva che §'

l'anno scorso tutto procedesse per bene,
‘ma 0ggi.§i marif:sta una irrilazione ge-
‘nerale per. gravi:restrizioni:apposte dal-
lAmomam ‘aila bevanda 'delle acque.

L contratto di appalto da facolta al-

dere il suo ¢ommercio nella Germania - \’ags“m,( re di. mantenere la tassa a ter.
occidentale, ne avremo che la ' conti- L mini della Notificazione 17 maggio 1870
nuaziohe stessa diverr ‘upa necPssnh “che'la fissa'in’ L. 5, 'anzichié in L. 8,
immediata e per Olb SCGSSO un Utlle .a cui - fu {estd punata' L’ lmpresa pre-

impresa, ad una societd qualsiasi.
« Contro .codesto concetto non, reg--,
gerebbe Popposizions diZquella qua- '

lunque lusmga che il progetto Sthwarz

tende che nella, facolta di mantenere
la- tassa, sia compresa quella di ele-
-varla. Ma & impossibile’sforzare-il retto
senso delle parole, come & impossibile

.pane non daremo . il ‘nostro. giudizio | possa riescire allo scopo, propostosi. di credere che il ‘governo abbia la-

,sulla bomtd' dell'assieme,-'nd " tampoco §
! mostreremo gli utili che ne avrebbe:
Trieste''a scapito di’ ‘Vénezia. -

« Supponiamo” anzi’ per un momento .
che tutto sia perfetlo ed egreglamente
combinato, -

duno a capitale perdato.:E pei? E' poi
saremo al sasso di Sisifo; all’approva-
: zxona governatival

« E sperabile che si possa e si voglia
! sobbrcarsi al peso gravissimo dell’e-
sorb!tante garanzia chllomemca, che
8i pre tende?

« Moluphcate 1 mo! u, moltxssxml chl-
lomelri pelia somma rispetliva, poscia !
volgete unp sguardo al vostro: pradetty;
ed un altro alle finanze dello Stato e |

raceoghexe & d'udpo seminare, ¢ si
d'r4." Compite il grande 'piano o ne
avrete tale uno sviluppo nelle mdustrle
e nel commercio da largameme com-
pensxm del sagrificio. Verissimo. Noi
jpure in massima abbiame ifede in co-

!

Se ¢id sarh tanto meglio. H suo trac-
ciato principale, quello da: Trisste a.
! Trento, toccando Bassano per intilare '
! la valledel Brenta, verrebbe applicato *

e molto opportunemente a -cumpletare ;i

Fil nostro piano medesimo. Conci'iate

percorrere in piu quand‘esm fossero il |
meschino prezzo di upa combinazione '
che ci garantirebbe. dell’esito, e tanto :
meno. poi se, com; essi ' si recherebbe !
nuova vita ad altro: dei. distrettii della
provincia. Ove I'accordo si effettuasse
siamo conviati di veder! scllecitamente

la risposta vi 'verra facile e naturale 1
Tatti sanno come 8 quanto graviti sul ;|
bilaneio'la’ partits  delle forrate. Per |

desti impulsi, Ma' & necessarie non di- |

1 ¢io facciamo yoti a che'la’ (,omm\sw
éslone provmcnale rompendo ogm indu-
! gio, 'dia mano alle pratlche necessane »
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o 5

 sciato, alla balia dell’ assuntore la de-
. terminazione della tassa per un medi-
, cinale di un uso cosi'generale, ¢ tanto
apprezzalo

b che. pagando. una tassa ulteriore

« Supponiamo.  che pel]’ 1mportanza dl tal guxsa le rispettive esigenze delle “di L: 18 si acquista il diritto di es-
stessa del progetto e pella potenza e- | due provincie scemerebbe anco I'im- : gere serviti a' preferenza, mentre i non -
conomica delle varie citta. interessate portanza della questione economica. i privilegiati denno attendere ché s’ in-
sia: a priore scongiurata: la - questions ; : N¢ Padova avrebbe a dotersi di’ quei . nalzi la bandiera uomspondente al co-
dei: tre milioni; di fiorini che'si dlman-ichllomem che'da sua parte dovrebbe . lore ‘che si ha scelto.

Fino a qui meno male. ‘Ma la cosa’
diventa grave, allorché si pensi che a

- fornire il servizio privilegiato fu occu-;
pata parte della seds ove il.pubblico -

accedeva pella hevaada, sicehé la' dimi-
nuzione' dello' spazic importa che nel |

! )tempo in' cui si potrd prendere sei volte
un ‘mito tramutato. in una ‘realld e per1

I'acqua, (misura, normale), oggi non §i
pud prenderla che (re volte soltanto.
Questo @ sicuramente grave, 8 pud |
pregiudicare ai rignardi “igienici, ma
1” interesse peraonale dell’ assuntore, @

LETTERA' DA RECOARO :

" 'Richiamiamo T’ attenzione dei nostri ,

Jettori salla segueuta comspondenza 3

dove si parla’ con qualche dettaglio ;

sull’argomento. importante delle nostre | i

ferrowe g

|

Rc c0aro,, 2’7 agosro

quello del governo medesimo_devono

* delle cose.
‘Infrattanto’ si pensa di utllxzzare in.

altrol modo ‘queste acque saluiari.

Nel contratto di appalto fu. imposto .

U'obbligo.al sig. Antoniani di costrurre ,

uno -stabilimento, balpeare. Laipatura

Altro, argomento di doglianza sta in '

|

ziore &' 4’ uopo ‘sieno appagatl gll m_ i menticars il modus tn rebus. Guardando
“teressi generali nei loro, vasti rapportl ! al vostro piano ‘ci ‘Ticorre al pénsiero

coll'sstero.

"«Una o' dus provincie ton ponno:.

percio’ occuparsi col'a speranza di $0Cy
cesso, di un piano qualsiasi quand’esso
per huona. ventura non costituista parte
necessaria di un piit vasto: progetto,

¢ Quellache tanto nella ‘sua’ specia-
lita, quantor rizpetto al' commereio’ re-

glonala forma’ capo in-questa ‘parte di

Italia’ aigrandi irapporti’ miernazmnah,
& Venezia.: Fortunati qumdx i Comuni

che ponno 1mmedes1mare e confondere :

la | proprie’ aspirs zmm colle vedule 8
colls ) aspirazioni deda cma delle laguua.
Ad ¢ssa deve sommamente premere di
abbreyiare i’ tempo a: lo .spazio che
1a_dividono dal Brennero e dalla Pon-
kebba, Non. ci- ogcuperemoiidi questa
linea che rimane estranea ai mostri par-

.1l 'famoso legno - inglese, il Leviatan,
che'tanto fece: parlare di se, e che poi
; finiva coll’ immobilitd, schiavo della sua |
stessa’ mole.’

¢ Concludendo, ‘noi temiamo che le

‘ odlerne sparanze di Venezia, non lo '

preparmo un dlsmganno pella dimane, °
e 'qui ripeteremo che non & .sempre !
saggio' abbandonare il buono probabzle
per. il -meglio, possibile, i

« Sotto ' questo 'aspetto . ¢i ‘sembra
che pin i'pratico e piu fecondo diver-
rebbe 'uh convegno tra Padova e Ve-
nezia, Abbandonando quella ‘la’ mas- |

strato forse troppo severa, della relta
a_qualonque’ costo . per ‘Cittadella
Bassano ., potrebbe . piegare!. altrimenti
! fino a Camposampierd, ove, spiccandosi

sima, clie' I'esperienza’ avrebbe dlmo-»‘

fine, & quest’anno il vostro corrispon- ; stessa'sorgente Lelia, L'atilita” di que-
dente fu: colio; dal :tempo, troppoiga- : sto stabilimento & riconosciuta da tatti |
lantagmo sempr'e, e nulla pudldirvi che ! gli figienisti e rlchlamera uno. straor- i
_sappia =di { attualila pa]pname (fiase | dinarig concorso di. forestieri. Sappiamo |
. vecchia, ma obbligita). ' : i

ILa: fine 'fleur della bellezza' e 'del- : gregio architetto sig. Negrini, avra ben

I'eleganza diede il 'suo ultimo addio a : pke‘s’to un’ principio di esecuzione, e
. questi giardini’ moautah, @ ‘con. essa , che sard esegmto nel periodo di due
| sparvero il lusso, la vita lieta e spen- | anni:
i sierata, lo sorreds di canti,: di; suoni, i - Anche il progetto pell’asilo - di in-
di balli, come le festose, brigate sn fauzla, che:come ricordate fu 1deato
{ quei  poveri sommarelli che qui sonp | nella- passata staglone procede per
apprezzati come altrettanti brigliadoro. - bene, '

Non rimane che iuna grave preoc-i 1l fondo pell’asilo_si accrebbe que-
cupaziope nel, paese. Coma sapete 1'im- t'anno di lire, 2500 cosicchd pella fine
' presa delle Fonti Regie fu assunta I’ anno - del coxreute mese sara investito presso
scorso dal sig. Autoniani di Milano. Re- | 1, vostra. Cassa di risparmio un ‘capi-
coaro non ebba V'ardimento di far pro- , tale dj lire 4,000, Aleuni impazienti
pria quella ricohezza, e I’appo, scorso | vorrebbe"o si “aprisse 10st0 Tasilo pen-
vi dissi' gia che fra, bre\m Reqoaro si sando che cosa fatta capo ha, ma di-
dorra per bene di non avere acquistato . menticano che il paese (ché non djd

anzi, che il progeuo, condotto dall’ e-‘!

ancora 'un obolo) & restiol a qualunqua -
idea di raglouevole progl‘esso, 0 che in
capo. a_due anni, I'asilo; Jperirebbe, si-
curamente. Eilifestina. lente non; é mal
di soverchio raccomandéw ;

La’ stagione del ‘bagoi'.@ delle cqua
& divenuta“una,’ delle’ epoch . pit’im:
portanti' yuoi per una, quantitd’ di va-
lari. che si utilizzano,: e che: prima an-

| davano perdntl, vuoi pegln ‘avvenimenti
che vanno'in'questi pazzi ritrovi svi-
‘luppandosn ‘dalls minime alle maggiori
cose, Certo. .8, che, Recoaro non pud
evocare la. grandl memorie ' di; Plom-
bieres, di ' Gastein, di Ems, ma ‘Re-
coaro' come Levico segha in quest’anno
un ‘fatto di. grande 1mp0rtauza pells
nostre provincie,, vo'parlars degl inte-
ressi_ ferroyiarii.

Oramai il Consorz'o delle tre pro-
vincie di Padova, Treviso, Vicenza pella
costruzione delle strade ferrate si é ri-
costituito, e si entra ardltamente ‘na!
campo ‘dell’azone. . ‘

11 di 24 agosto segnl a Recoaro un
‘imporfante convegno. I rappresentanti
kdelle tre’ provincie eonsorz\ate,x si-

{ gnori commendatore Lampertico, i de- .

" putati Loro e Maluta nonchs Ving. Tes-

! sari segnarono colla Societa Veneta per
{ imprese @ costruzioni pubbl che 'una
» convenzione, per effetio della quale,
la Societd assunse la costruzione &
i Vesercizio ‘delle, seguenti linee :

Padova- Cittadella - Bassauo - Treviso
Cntad@lla-Vmema Vicenza-Schio Tre-
viio- Oderzo-Mom.

Come gid ricordate, il Conslgho pm-
'vinciale di-Padova respinse le eccessive
 pretese della: Sociela dell! Alta Italia.

‘Al direttore ‘generale di| .questa So-
"¢ietd, commendatore Amllhau fu fattp
mvxto di presentare nuove ed accetta-
bili offerte,  ma fu risposto conun al

1

b

ndetermmare un. pin,. reuo andamento , 1er0 ‘non possumus.

La Societd Veneta' invece fece rag-
“ghardeyoli. concessioni, e dimostrd. go-
1 me il non, possums ‘null’altra ragione
avesse di essere che quella di‘conser-
~vare il: monopolio' nella materia 'dello
‘ferrovies monopoho che’ potra- bep\s-

. La stag\one di Recoaro volge al su0 { del bagno @ minerale, valendosi (della 8imo attaghafsi agl’ interessi, generali

“delia Societa dell’ Alla’ ltaha ma che
non corrisponde ai; bisogui cos1, uni-
{ versalmente  sentiti delle nostre provin-
 cie, di copririe ciod di 'una rete di strade
ferroviarie, the mentre provveda ai
bisogni della clrcolamone locale, le
mantenga: unite alle grandl vie: nazlo-
nali'.e forastiare.

Questo Consorzio, che entro un’anno
dalla concessione governativa, fornira
le nostre provincie di cosi importanti
tronchi ferroviarii, questo. Consorzio,
«ico, che 'si. & costituito nel ecentro:
delle provincie venete avra la virta di
atlirare a se le provincie consorells,
\come sarebbe mestieri, onde le ferro-
vie, venete si sviluppassero  con. unita
di concetti, e in modo {armenico? B
lecito far' voti ‘che ¢id sia, perchd ci
vanno' di mezzo gi mteressn piu impor-
tanti del Veneto.




“Una“gimpatica signora che volle Jeg -
gore questa corrispondenza, mi disse
chie & cosa troppo seria per Recoaro,
ed b ben diversa dai giardini incantati,
di Armida de'quali v'intrattenni I'anno,
scorso. La signora ha ragione, ma €083
fatta ¢ipo ha, ed io pernon ‘perdere
1o zucchero ed anche le fragole, ve la
mando cosi come & seriaments scritta.

(Vedi Cronaca)

IR FINANZE DEL REGNO D'ITALIA™
Leggiamo: nel, Times del 21: . -
Bisogoa riconoscere una certa fran-

chezza nella confessione del sig. Thiers
« che di tutti:i:popoli-del mondo -quello
che pi gradevolmente lo ha maravi-

tiato & I'italiano. » Molti fra gli amici-

o.gli.avversari. di questo popolo hanno

' dovato del, pari modificare la loro opi-

nions. rispetto ad esso. Assai prima

‘chia il giogo della straniera dominazione

o della sacerdotdle oppressione avesse
cessato di ‘premere sul collo degli ita-

. liani, parecchi. viaggiatori,i dopo un

breye -soggiorno in lialia,  giudicavano
« che gli abitanti erano assai migliori;
di quanto la fama il faceva apparire,»!
E ora il presidents della “Repubblica
francese ha’ dovuto’ riconoscers che' i
sudditi del Re Vittorio Emanuelehanno,
nell’opera della loro emancipazione: e

nell’entusiasmo di una prosperita quasi.

prodigiosa, dimostrato una saggezza ed
una moderazione congiufte ad una spe-.
ciale: aftitudine pel’ governo indipen-
dente +di se: stessi, ,.come’ 'diffizilmente

‘si sarebbe potuto, ad essi attribuire,

Pochi fra'nol ayranno dimenticato come
'imperstore Francesco Giuseppe, es-
sendo stato obbligato, dopo Solferino,
s cedere Milano al re di ‘Pismonte, iro-
nicamente gli augurava di poter godere
«di, questo tranquilio ed ordinato pos-
sess0, » 11 sarcasmo doveva tutlavia
¢ssere completamente ribattato, perché
quella cittd ‘ché sotto la dominazione
austriaca, era stata per‘tanti anni il
centro- delle cospirazioni e della ribel-
lione; e aveva;messo allo sbaraglio il
fiero Radetzki e lo aveva forzato a uscire
dalle sue mura, si compose pegli or-
dini di una cilta modello, e non diede
al nuovo governo alcnn motivo di la-
mernto come la seria.e compassata-To-
rino. Né I'aranta Firenze, o I’ impe-
tuosa Napoli. avverarono in veran rap-
porio i timori che si avevano in con-
seguenza delie locali gelosie, ambizioni
e pretese. Tutti restano ammirati con-
siderando come si siano dissipate quelle
municipali antipatie che si riteneva
dovessero essere un, ostacolo cosi pa-
tente all’amalgama nazionale.

Si pensava che certamente a libertd
doveva' produrre su ‘di”una nazione
cosi a lungo calpestata: ed avvilita, lo
stesso effetto che produce una bevanda
forte sn di uno esiennato da. lunghe
privazioni, 8 che travolti fra le idee di
Mazzini e Garibaldi' gl'italiani avreh .
bero finito:a dilaniarsi fra loro come
cani arrabbiati. In.luogo di tutto cid,
siamo_ora eccitati ad ammirare colle
parole. el signor Thiers « questo par-
1ito conservatore italiano che, in mezzo
a tante convulsioni, sono riusciti a te-
nere la bilancia fra tanto infariare di
passioni e cozzare d'interessi opposti.
. Tutto cid & innegabile quanto. alla
politica, Ma cosa -si pud dre quanto
alle finanze? Qui, bisogna convenirne,
‘sta la ‘prte buia del quadro., Gl'ita-
Jiani, una razza frugale, dispensatori
di denaro e inframmetienti di'affari
in tutta Europa nei tempi remoti, come
‘maestri di pubblica economia in ogni
ramo d’interna amministrazione, si sono

invece' mostrati fino' ad ora come i piu |

imprevidenti  amministratori del loro
patrimonio nazionale, si sono avvolti in
difficolth senza fine, @ s0no potuti rio-
scire a sottrarsi‘al fallimento soltanto
ricorrendo a misare tanto ingiuste qnan:
to improvvide. -
Eppure, malgrado  cio, il popolo
geme_in ltalia sotto carichi che sono
ritenuti incomportabili. 1l reddito’ pub-
blico' fu aumentato con enormi, sfori
in' die¢i anni da 18,000,000 di lire
sterline a' 43,000,000; senza calcolare
un: bilancio municipale-di- 14,000,000
di live: sterline, e quello provinciale di
9,500,000, e senza annoverare, le fer-
vovie, il monopolio di tabacchi, le pro-

“gravi condizioni che intaccano la pro-
i sperita di un paese: il guale;«in tutti
.gli, aliri rapporti; dovrebb’essere 0g-

‘nella proporzione di una lira sterlina,

-6 seellini, 8 denari. per ciaseuno, il jivigilanza indefessa nel prevenire il con-

‘ogni ramo delle imposte ‘direlte,

@
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prieta delle chiese e dello Stato, e totti
¢ stato, venduto per I'ammontare di
50,000,000 di lire sterline a 60.000,000;
laddove un annuo disavanzo che si ag-
gira fra i 5,000,000 di lire sterline
agli 8,000,000. aggravauteiil paese con

line che porta nn anouo peso. di lire
sterline 20.000 000 e ton' un.'debito.
flatturnte di 34 000,000 pure di lire
sterline; non si & impedito che il paese
fosse innondato .da un.cumulo enor-

jme di: moneta cartacea deprezzata. Noi

abbiamo spesse velte avvertite queste

getto d'invidia. per alcuno dei. suoi vi-

. cini; e attribuendo. il- male-a‘ queste

cause, noi abbiamo: fatto. valere per il
governo italiano tutte queste circostanze
mitiganti che stanno_in loro. favore. §
~Una noova luce, fu, non .3 molto,
diffasa in questo soggetto dal sig. Sella,
finistro di finanze, in' un'volume del
quale noi diamo'un sunto in un’alira
colonpa.’ i i

Non si pud_ avers una, giusia.idea
della grayezza dells imposte partendo
dal’ calcolo ‘che’ gl’ italiani le pagauo

che sarebbe ‘molto- meno: della: meta
di quanto paghiamo ognuno di noi, per

pubblici carichi. La gravezza deli'im-

posta' deve essere determinata it rela-
zione alle’ risorse del . paese, e noinon
dobbiamo meravigliarciiisentendo che
sebbene la somma da noi. accennata
—"1 lira, 6 scellini, 8 depari — sia
la media dell'impo5ta per tutta I'lalia,
viene poi a varisre da 2 lire, 12 scel-
lini, 4 denari in' Toscana; fino-a’ soli
14 scellini: @ 2 denari in Sicilia. Uno
sgoardo, ai . prospetii dimostra, che, le
imposte sono pu produttive in quelle
provincie che erano ai tempi delle
aunessioni piti avanzate ne'la via della

-civilta, dove 1-economia,:|'ordine e i
‘mezzi attivi di-comunicazione porgono

sl popolo I opportunitd di avyaotag-
giarsi di lutte 1o, risorse industriali”ed
agricole, e dove' il ‘rispetio delle leggi
o il sentimento del dovere rendono: i
cittadini -pin zelanti el pagamenta del
loro debito allo Statp. 11 1
la. Lombardia, la Liguria, I'Emilia e la
Toscana sono sempre ls prime’in quag;’
lad-
dove Roma e Napoli, ed assai pil'la
Sicilia e la Sardegna, scendono assai
al disotto del’a media delle imposte da
noi accennata. T

L'imposta del macinato rende in
proporzione assai piti in Sicilia o nelle
antiche provincie dello .Stato Pontifi-
cin, dove, quell’imposta esisteva gid
sotto i governi antecedenti, di quello
che sia-nel Nord dell'lialia, dove, sta-
‘bilita soltanto ora, bha incontrato una
fiera ed anche vio'enta resistenza. Cosi

:anche I'imposta sulle: dexrate; 1'Ociroi

ed alire delle imposte indirette frut-

tano maggiormente nelle provincie;me- |

ridionali ove furono applicate gia da tem.
po; laddove straordinarie circostanze,
come - -lo stabilimento’ della “sede - del
governo a Firenze 0 a Roma. hanno
temporaneamente: aumentato .il/.pro-
dotto di certe imposte, come quella
della rendita e degli affari commer-
ciali.’ Per riguardo, all’imposta sul

.sale, siccoma si tratta di un articolo

di: prima ‘necessita: per tutte le “classi
della popolazione, essa presenta una
media uniforme da un capo del paese
all' altro, : -

*GI'Italiani sono stati avvezzi da lungo
tempo a ‘considerare i ricevitori delle
jmposte; e i 'percettori dei dazi, ¢
cosi quolunque altro agente della legge,
come un pubblico nemico,‘eipercio la
resistenza all’autoritd venne  essltata
come una virtu patriottica. La coscienza
di’avere ora un governo proprio,, che
le imposte sono fiassale dal Parla-
mento 'da essi | trascelto, e ché  ogoi
frode a danno' della :pubblica rendita
6 un furto fatto al Tesoro della na-
zione, sono veritd che stentano a farsi
strada fra le moltitudini ignoranti.

L'idea che essi sono savraccaricati
sta sola davanti alla loro meéunte, e il
signor Sella, con tuita'la’sua ‘abilitd
incontestata,si, piace tanto del rapido
innalzarsi della, rendita; pubblica, che
talvolla non &, molto, scrupoleso- pei
‘mezzi che valgono ad otfenere quel-

ql"aumento, " '*
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Egli & da sperarsi che il sig. Sela

‘gli ‘enti che rapprésentavano un valore ' sard il ‘primo a profittare dalle lezioni

i
i

| date cosi chiaravente nella sua egpo-
! sizione finanziaria; quanto ai vari ele-
! menti di rendita_delle varie provincie
! della, penisola, 5
| zione che 1o sue statistiche coiférmano
“'alpagire le imposte & non-quegli-che
i.lo-vuol pagaren; ma 8 certo intanto,
i che 1a Sicilia non paga come 1a To-
* séavia, e che Napoli resta agsai al di-
: gotto del Piemonte el .contribuire a
: gpsteners i pubblici pesi, & questt 8000
{ fatti tche; reclamano upa matura const-
; derazione. 2
1l sud, b.ora upito. al, nord. gid da
!dodici‘ anni, un tempo sufficiente per
'togliere lo differanze esistenti fra que-
! 516" dae' parti dell’ [talia ‘nei rapporti
{ sociale, economico, intelleltuale e mo-
| rale. Tocca al governo del re ! inda-
| striarsi perch la ‘luce e Pattivity, l'in-
“dustria‘e laicoltura, penetrino nelle
parti:del paese:pill ravvolie nelle tene-
;hee;. poiché, dove I'indole della- na-
‘ zione: sia aperfa & generosa si devono
 bttenere prové eguali di‘encrgia o d'in-!
telligenza. Und' mano* fertha-ed impar-
S‘ziale ‘el ‘riscuotere’ le imposte, una
| trabbando, e nel punirlo, s0n0 i mezzi
1migli0ri dei quali un governo pud di-
Ispo'rre per aumentare la produzione e
{ promuovere' la moralita. Ma affinchd je
i imposte 'possano essera feconde e-non
{ devastatrici, parchd - possauo dare iela-
i terio_e nop, siano opprimenti, & neces-
i 'sario che il cirico sia proporzionato
|'atla forsa delie spalle che deyono sop-
! portarlo. I ¢ittadini ché ‘pagano le im-
i poste devono: essere, persuasi che le
| imposte ;sono . ripartite in una ‘giusta
e che il denaro da

pmisura. fra tutti, e .che il denaro
- essi pagito passa pelle mani .del" go-

i

1 verno ‘che ue' prends soltanto’ ¢ 0 che

{ & assolutamente “indispensabile e ‘lo
{vspende el so'o' intento di promuovere
gla pubblica prosperita., !

| NOTIZIE ITALIANE
| ROMA, 27. — La Libertd scrive
{ . A tranquillizzare coloro che nello scor-
| gere gli ospedali pieni di malati credono
che le moralita ascendano ad una cifra
| spaventevole, riportiamo la ste;tis_tica

Fge

! delle ‘malaitie e decessi avvenuti nella}’

; 2* decade del corrente mese di' agosto
! nelPospitale di 8. Spirito.

i

i Nella 2* decade del corrente mese si
iri‘ceverono 1227 infermi, e ne morirono
| 47; sicché: la. mortalita fu in ragione di
{ circa 4 3(4 su 100. : :
{ . Si notarono le seguenti cause . di mor:
it.e: & perniciose, 2 pneumoniti, 3 tuber-
! colosi polmonari, 2 parotidi, 1. febbre
. lenta neryosa, 1 pio.torace, 2 chacches:
sie palustri, 1 ferita per arma da fuoco,
%1 vaiuolo confluente. s
Le febbri da malaria ascesero a 1021,
}. delle quali, 1001 semplici: e 20 'perni-
, close. i
FIRENZE, 28, — Riceviamo il seguente
telegramma sullo stato di sal'\;@e dql!’ ily
Tustre ‘professore Puccinotti:z :
0 Siena, %7, ore 12,35,
“La'malattia aggravasi; le forze dimi-
nuiscono sempre piti; lo stomaco rifiuta
ogni ‘qualitd’ di alimento. ;
Burresi, Marcacei, Bagnoli, Mencarelli.
LUV . (Corriere Italiano) **
MILANO, 28.;— Il ministre dell’ istru-
zione pubblica. comm. Scialeia, & partito
per, Pavia insieme al comm: Luzzati, per
visitare quella Universijta.
. COMO, 28, — I.’Esposizions si aprird
il 14 settembre p, V., T
' POTENZA, 23. — Scrivono, al Diritto
che il glorno 20 fu iniziato presso_que;
sta Corle ordinaria’ il processo del fa-
moso brigante Carmine Crocco, reo di
tante devastazioni' e di tanti assassinii
mella ‘Basilicata e provincie limitrofe. Le
sue’ gesta pitt ‘infami rimontano “agli
anni 1860-1861,:all’ epoca del Catalano
Borjés,. col quale fui per; poco®unito:

' NOTIZIE ESTERE
" FRANCIA, 25, — Anche il centro-de-
stro parlamentare, nella stessa guisa che

Noi non: vorremo sostenefe l'asser-

il detlo che ja in Halia non;é ohbligato igramma del centro-destro, ma trovam-

150

il centro:sinistro ha. il suo . organo. di,
pubblicith — il Corriere di- Parigi — e
gli scorsi’ giorni' hu  pubblicato, una ri-
gposta al manifesto del ceritro sinistro.

A proposity di tale, risposta, leggiamo

nel: J. des Débats: e
- ..« Abbiamo letla questa’ risposta ‘con’
attenzione, sperando di trovarvi il pro-,

mo_invece una violenta diatriba contro
il céntro-sinistro. Cid mon & quello che
& aftendeva il pubblico. Esso amava sa-
pete se_il centro-destro. professa prin-
cipli politici ben definiti e delipeati o
quali. IL_centro-sinistro -espose i suoi
principii -con «chiarezza che non lascia
nulla a desiderare, e lo fece con linguag-
gio decente, evitando invettive' ‘contro*
qualsiasi frazione parlamentare. Il pro:
gramma del'‘centro’ sinisiro pud - piacere
0'nd, ma. e chiaro: e franco: K deplora:

bile, che il céniro-destro non ne abbia

saputo, imitare I esempin.» .
. = La stampa continua ad occuparsi
delle sedute dei consigli generali. Quel
che ha prodotto maggiore impregsione
& la moderazione e. il buon senso che '
hanno ispiratd 1o maggior parte dei di- |
scorsi diapertura. b s
— Leggiamo nell’ Ordre:
Sebbene il'principe’ Orloff non si sia |
recato 'in missione speciale presso' il si-
gnor. Thiers, la sua-visita al Chalet cor-
dier non ¢ stata meno notata. L’incon-
tro_inopinato, che ha avuto luogo. sulla
spiaggia di Trouville fra’' S A. il prin-
cipe di Galles e il presidente; della re-
pubblica noo & del pari punto avvenuto
senza dar 'luogo ad osservazioni.

Aggiungiamo che Iarciduca Ranieri,
¢ugino 'dell imperatore d’Austria, atteso
oggi stesso a'Parigi, si propone, si dice,
di fare una visita al sig: Thiers, ed an-
che il Kédive sard qui ‘alla fine del
mese.. HTER § ¢
La presenza in:certo modo simulianea
di_tutti questi personaggi politici, porge
naturalmente occasione a parlare, e si
dice che Trouville & diventato, « un pic-
colo - Berlino». : ;

— 11"Journal des Débats reca che le
negoziazioni per la revisione del trattato
di commercio tra la Francia e I’inghil-
terra: sono spinte con grande alacritd.

—-'A proposito di Belfort il Constjtu-
tionnel scrive: }

Belfort — checghé si dica - resto alla
Francia, e Parigi pago il riscatto della
ciltd alsaziana coll’umiliazione infflittale

dall’ entrata delle truppe nella capitale.

Noi persistiamo quindi a credere che
i tedeschi, lavorando alle fortificazioni
di Belfort, vogliono premunirsi ‘contro
P eventualita ‘di una rivoluzione in Fran-
cla, ‘e che, rispeitando i trattati solenni
collo! scrupolo ‘stesso. con' eui 'noi li os-
serviamo, sgrombreranno’ il ‘territorio
francese nel terming stabilito .dalle con-
venzioni. » s AR O

— Leggesi nello stesso giornale:

E noto_che I Assemblea nazionale, ha
ordinata un’inchiesta sui nostri arsenali,
Risulta da questa inchiesta che i nostri

arsenali sono assolatamente vuoti e che |

il 'materlale regolamentare & quasi tutto
caduto'in’ potere dei prussiani in seguitp
dei nostri: disastri. Helahy
Le armi ‘che attualmente. si ' trovano
negli arsenali’ appartengono all’esercito
dolla Loira che, solo ha' copservato il
suo. materiale, 1 suoi facili e cannoni,
—. 27.. Tuttii giornali si congratulano
per U'eccellente raccolto, di quest’anno,
che supeio di gran lunga il migliore
che si canosca dell’ultimo decennio,
BELGIO, 25. — Il Governo non ebbe
alcuna’ notizia ufficiale relativamente ad
un prossimo possibile’ arrivo del Papa
nel Belgio. ‘ SihL :
" GERMANIA. 26 —' 11" principe ‘impe-
riale, nel passareda Augusta, ha avuto
occasione, rispondendo a un discorso del
borgomastro, di esternare quali siano le
sue idee. intorno ai.rapporii della. Ba-
viera con !impero. dedesco: «Ognuno
degli Stati- dell’ impero, ha detto, deve
continuare a vivere di vita propria; &
1a loro. aziong comune che da Ia forza
all’impero.» Il principe imperiale’ ha
terminato il suo “discorso ‘facendo un
eyviva al re di Baviera. il

S B TLY: BT
s== Lai@ermania annunzia una nuova
Conferenza dei vescovi cattolici di Prus-
sia. Essi'si radunerebbero, nel mese ven-
turo, di-nuovo a Fulda.
AUSTRIA-UNGHERIA, 28. — L’ ufficio-

~so corrispondente viennese dello Czar

asaicura in opposizione alle infondate
asserzioni degli organi feudali di Vienna,
che la posizione di Andrassy & solidis-
sima come per lo innanzi :

Le tre piu eminenti nozionalitd del-

_P’Austria. dice quel corrispondente, do-

vrebbero, e nel proprio interesse nazio-
nale ed:in.quello dell’ Austriain‘generale,
appoggiare la politica del conte Andras-

sy, imperocchié un eventuale successore,

tolto’ dalle file dei feudali non, avrebbe
per conseguenza che un’alleanza con la
Russia; e quesla, oltre non essere ag-
gradevole ai'tedeschi, non lo sarebbe:
neppure né agli ungheresi né ai polac-
chi. (LA S SRR R B 4
INGHILTERRA, 25.‘— Te notizie da

Belfast continuano migliori. La notte da

mercoledi a giovedi ¢ passata tranquil-
lamente. I cittadini che intendevano' co-
stituirsi in’ comitato 'di vigilanza e di sa-
ldte pubblica, hanto rinunziato a questo
progetto, specialmente in considerazione

‘delle; grandi forze onde disponel’ auto-

rila,

— Fa gran rumore aLondra il fal-
limento, della Casa Gledg’anes. e Comp.,
di quella citta, che faceva commercio
colle Indie, orientali. Il passivo vien cal-
colato’ a'50 milioni di' franchi.

SPAGNA, 2. — I giornali clericali
censurano acremente il discorso del si-

' gnor Zorilla. " 4

o La Esperanza scrive: . U

11l sigy presidente . del Consigiio' non

vuol .maatenere 1’ordine pubblico a col-
pi.di cannope, ma vuol mantenerlo fa-
cendo morir di fame il clero.; ‘

TURCHIA, 26..— La Libertd di Roma
ha per telegrafo da Costantinopoli:

La Russia rifinta il suo consenso al
protocollo che si riferisce al diritto di
possedere' conceduto ai 'forastieri, quas
lora non sieno introdotti in esso'notevoli
modificozioni. o i

ATTL UFFICIALY

: 26 agosto
R. decreto 12 luglio, che riconosce
alienabili delle quote di fondo demaniale
in Melendugno, terra d’Otranto. !
R decreto 2. luglio, che autorizza la
Societa italiana per la fabbricazione di
polveri piriche, résidente in Milano.

- CRONACA CITTADIRA

E NOTIZIE VARIE

UV VSN

Consiglio provineiale. — Pel di-
sposto dagli art. |165 e seguenti della
legge Comunale e prov., il Consiglio
prov. di Padova si riunira in Sessione
ordinaria il giorno di lunedi 2 settem-
bre p. 'v. per la durata di giorni 15, per
trattarvi il“seguente ;
Ordine del giorno '

. A. Costituzione dell’uflficio di presidenza
del_ Consiglio. = :

. 2. Rinnovazione della meté: ‘dei mem”
bri componenti la deputazione provin-
ciale che esce per anzianita (art. 187 della
legge comunale e provinciale.)

3. ‘Nomina di due consiglieri,a mem-
bri effettivi e due a supplenti pel Con-
siglio 'provinciale di leva (art. 16 della
1egge 20 maggio 183%),

4. Nomina d’un membro della Giunta
provinciale di stalistica (art. 3 del regio
decreto B luglio 1862),

B.. Nomina di due consiglieri:a mem-
bri effettivi-e. due a supplenti per la
commissione incaricata  della revisione
della lista dei giurati (art. 95 della legg?
6 _dicembre 1865 n, 2626, sull’ ordina-

mento giudiziario), . .

6. Nomina, dei reyisori del conto fi
nanziario provinciale 1872.

7. Nomina dei quattro commissari per
I'esame ‘del bilancio''prov. 1873

8. Nomina di &' membri ¢omponenti 12
commissione di’ patronato dell’Istituto
Agrario .di Brusegana giusta l'art. 6 del
regolamento,




i secondn, colla quale si annunzia una

9. Deliberare se debbanai so:tituirei
membri rinunciatari della commissione,
ferroviaria, di ieni Pullim deliberazione
¢ agosto 1872 del Consiglio provinciale.,

{0. Resaconto morale economico della
deputazione provinciale per la gestione
deli'anno 1871-72. {

{1, Proposta di un ulteriore sussidio’
di 1. 2800 alla Societd del Tito.a segno’

rovinciale, pel.compimento dei lavori

12, Proposta di 'uin sussidio di'L, 500
o favore dei danneggiati; dall’mnonda-
yone dél Po e Ticino in Pavia, .

13, Proposta di rassegnare al Ministero
wmotivato rapporto per chiedere .in: unio
e alle altre provincie venete, che sia,
sospesa la ripresentazione alla Camera
dei deputati del progetto di. legge sullo’
scioglimento del fondo ‘territoriale.

14 Deliberare in massima’ sul ‘traita.
menlo di pensione dei Medici Comunali
in base allo statuto 1838, essendo,:al
fondo territoriale dal gennaio 1872, su.
hentrata in via interinale la provincia
nel pagamento dei penstormu in corso.

15, Esame ed 'approvazione del Con
suntivo provinciale 1871,

16, Esame ed ‘approvaziosie ‘el Bilan-
clo 1873.

i 17. Deliberare sui termini della caceia
2 per I'anno venatorio A873-774 con Ti-
B urdo ai vari reclami di possndentx e

B cacciatori prodotti contro i termini in
B vigore.

18. Approvazione dello * Statuto del
Consorzio Gorzon Superiore, i

19, Deliberare sulla domnnda di con-
corso della provincia di Padova nella spe-
sa per chiusa della rotta del torrente
Gud in provincia di Vicenza avvenuta
nell'anno 1862. :

20. Proposta di esonerare la famiglia
del maniaca Cotti dalla rifusione di meta
del debito di L. 1793,50, verso la pro-
vincia, e di accordare ‘il- pagamento
dell’altra metd in nove rate annuali.
21, Sussidio di L. 200 per la Com-
missione incaricata dal Governo della
raccolta dei prodotti minerali.

22 Relazione dell’Ufficio, tecnico sul-
Pandamento generale della manutenzio-
ne delle strade e ponti della Provincia.
23 Comunicazione del resoconto degli
affari deliberati-dal Comitato di Stral-
cio del fundo territoriale dal 20 set-
tembre 1871 in poi.

24, Altre comunicazioni della Deputa
gione’ provinciale.

Yerrovie WVemcte -- Se i letlori
avranno prestato allenzione alle odierne
nosire due corrispondenze da Cittadella
¢ da Recoaro, si saranno accorti che la

Convenzione gid sottoscrita tra la So-
cield Veneta di costruzioni, e il risu-
seitato Consorzio delle tre provincie di
Padova, Treviso e Vicenza, paralizza il
progetto proposto in via di tempera-
mento nella letlera di ‘Cittadella,’

Colle notizie'da Recoaro noi'siamo in
presenza di un fatio compiuto” che, ci
rallegra; e siamo d’altronde lieti di ve-
dere che da ogni. parte si fanno fvoti
per 1a unione delle alire provincie-alle
tre gia consociate, affinché alle: sover-
chie parole finora spese, succedano pronti
faiti.

Dlstrlbnzlouc di premii— Do-
menica 4%ettembre, alle ore 12 merid.,
avrd luogo nella Sala della Ragione la
solenne disiribuzione de’premiagli alunni
ed alle alunne delle Scuole Comunali, .

 Vendita del hestiame, — [1 Gigr-
file 'di Uline con quella competenzu !
che tuiti gli riconoscono, continua T
discussione sulla vendita del besuame,
Sviscera il grave argomento nei suoi
minuti particolari, e ribadisce le ragmm
adotte  combattendo Varticolo del-signor
Bertacchi. da . noi riportato,: e gli-altr

-mercio ed i Comizii ai quali, rispose
«teste il Castagnola, ad occuparsx della’
« quostione bovina nel sénso; di studiare
«i modi di mlgllore alleyamento ¢ dif-
«fonderne la cognizipne, presso i colti-
«vatori italiani!s.

A nol gembra di aver in parte pre-
venuto, 'coi nostri! artjcoli, questo desi-

derio del Giornale di Udine, facendo voti
perclié si cerchi'il miglioramento delle
razzé, & Paomento detla px‘bdﬂnone non’

soltanto in una tmnsuorm clrcostanza,
‘come queila della richiesta dall’eslero
manell’ iniziativa: delle Camere di' 'Com-

mercio e dei Comizii, negli studi'e nel- |’

I’incoraggiamento agli ‘allevatori. E di

juesto ‘voto abbiamo dalo una prova

ieri stesso felicitanto fil Comizio agrario
li Piove per le progettate stazioni tau-
rine! ‘

. D altronde . pitt c¢he 11 divieto anche
cemporaneo dell? esportazmne sarebbe
nelle nostre viste V'applicazione di una
sensibile ariffa sulla uscita del bestiame.

Intanto condividiamo col Giornale di
Udine la sodisfazioné <'clie tn interesse

«comune abbia servito ad aprire tra i

« giornali una discussione, cui vorrem-
«mp ‘vedere contmuata per alm inte-
<TeEsl.

¢ ©ani. — Un’ayviso mumcxpa\e sol-
lecnta i, detentori di cani, che ‘avessero
ommesso di farlo, a procurarsi la nuova
licenza . per I’anno 1872, e cio'entro_ il

18 seuembre p. V. sotto le commmato-"

rie del Regolamento.

La denuncia e il pawamenm della
tassa avranno luogo in ogni giorno non
festivo presso’ Vufficio dell’ ispetiorato
dal mezzogiorn ‘alle: ore 3" pom.

Giardino ‘deil’ Allegria, — Ul-
tima serata della stagione estiva, questa
sera, 29 corrente, (tempo permettendo)
& aperto. il Giardino alle ore 6 4|2 po-
meridianes

Alle ore 8 pom. serata gastronomica
con premii ‘di 30 cene.

PROGRAMMA

. 4. Ognuno all’ingresso ricevera un nu- |

mero progressivo il:cui duplicato verra
geltato all’urna della fortuna per con-
correre al premio delle cene. :
< 2. Alle ore 8 commedia ridicola ori-
ginale in dialetlo piemontese, col titolo:
La marionetla vivente,

3. Estrazione dei 30 numeri, vineenti ;

)

poverso, seconda linea, fu ommessa la
particella in,’ la; coi mancunza altera il
8enso" della dlcnum
Umiclo dello N t, Lb)
dova, :
Bullettino niul 28 Agr,sto 5872
NasciTr! “2Madehi'ni Pemitine . 1.
< MATRIMONY | GELEBRATI i ==« Lorenzonis
noblré dottor: Liorenzo, ittoria, ‘pos- .
sidenle, celibe, di, Lendipara,.con; Penzo
Biandena, di Anlomo, possxdente, -
bile; di*'Padoval™
.. MonTi, = Barbieri Mana di Sebasuano
d’anm 2, :diPadova: g
o Nelt’Oepualg Cwlle. — D\Im Cele:
ste, di:Antonio, -d! anm 27 oucurlce
vedova di‘Padova. !
..Lion Benetello. Annaj, fu GlOV Batt.
danm 35, cucitrice di'Padova. ¢

lo dl Pa-.

N

1 e mési 8, di Padova.
R. ‘Osservatorio Astronommo
. D.1.PA DO VoA
30 agosto

A me z0d1 voro‘d Padnva p
Tempo medio di Padovadre42 m:0s. 20,
TPempo med! o di Roma ore 12 m. 2' 8. 47

- Osservazions meteorologwhe
egaguite all'auezza di;m. 17 dal, suolo,

§ or

6

6 di m. 30,7 dal livello madio del mare
& Oz'e Ore |.Ore:
25 agOSto {3 5.[9p.

Barometroal ~ m' lf
Termom :tro centigr.
Tens, del vap. acq .. {1219 1080;12,62
Umidita relativa . i 85 t 74|
Direz. e forza dbl vento 180" 111"
Stato del uxelo v inuv 3nu

{7887] 750 21750 9
$17°1417'2{416°0"

1!8NO1"
Yes Snuv

Dal mezz di del 26 al mezzodi del 23
Tvmpemtura magsiaa '—'=§a 18°6
minjma — 4. 14°2
AcQtJA CADUTA DAL ‘CIELO’
dalle9 ant. alle 9 p. del 28 ==vmell‘ 0,2

LTIMR - NOTLR

1L RE A MILANO.

Leggem nel I’ungolo di Mllano 28
“Questa ‘mattina alle 'sei il Re, ac-
compagnaio dal Sindaco comm. Belin-

di Corte, si .8 recato.a wisitare tulti:
gli edlﬁal in. costruznone nel!a noszra
(cma.

Anzxtutto visito i lavori della Pana !

. ministri conservatori- furono. eletti sol-

Tommasm ‘Césare. di Antonlo;: d’anm é completamente perduto

zaghi; col ‘suo’ seguito in tre carrozm,

di spettaton dei” vincentj, "0 ‘delle vane

le trenta cene che consistonos un 4)2 1i- | del-Duomo. Iy S.. M. fu.ricevuta da-
tro vino di Limena} una cottoletta guar- ' gli assessori Vanolti e Servolioi, dal
nita alla marsigliese; un arrosto di due } COMM. Mengom e dall'ing, Chizzolini:
quaglie con polenta; un giardinetto di Salito ai piani superiori.del grandioso
formaggio e frata; pane a volonta, "edlﬁcm che formerd il lato:settentrio-'
5, Punlomimaiaioolaveolsiloloiana | nalo della. PlazuaRil Re, & ivformb, di
anorte di ‘Arlecchino, e ’p‘iSS(') a dué di z‘;t::a‘cg:&tl‘]z?gﬂ :r(i,%“:ugs[zg,nilres:
caratiere sostenuto, dalle s;gnore Brizzi piani e disegni; che: I'architetto * Men-
e Casati. g goni ‘si affretto di spiegargli — ‘Il Re'
B. Fuochi ’Artificio. con xl!ummazwne strinse’ 1a" mano all'egregxo archiletto.
a bengala del Gmrdmo ey scappata di egh fece e, maggiori lodi..Si congratuld
razz. { vivamente 2uche col Sndaco e colla
6. Servizio delle cene guadagnate ed Giunta, della loro operasita, ¢ dell’im-,
altre cene alla’ carta“per quei signori: ‘I’S')l"’he hanno. saputo dare al pub-
che non-si‘dccontentassero’ della parte blict, lavori.
« Spero, dxsse it Re dx vedere fra,
i due''0 tre anpi compvuta 1, piazza, cha,
! dovra essere una meraviglia..

Si recd’ quiodi il'Re, sempre accom-

brigate gia concertate: per la- cena. -
La musica della Banda: mthre ralle- |

grerd la serata,

" pagnato. dal Sindaco e "da alcuni asses-

N. B. In caso di mal tefnpo la erata sori, al palazzo della Cassa di Rispar-
viene riportata a sabbato 31 corrente. | " mio. Fu ivi ricevoto dal’ comm} |Grif-
LA PRESIDENZA. | gni” da) cav: Reali, 6 da alouni mem-

Sequestro. — Quesia mattina per., by’ dolla Commissione di_Beneficenza.
ordine del Potere Giudiziario si ¢ se-: L’lmponente edificio destd la pit1-alta:
questrato il giornale Ii Codino. | ammirazione nel Re, ‘che lo gindicd
Qoncerto-vocale el istrumentale al una, delle’ piu splendide opere, dell’ ar-

Caffé Vittoria. :ich tletara moderna,

VL. ‘Cavalina, Macbeth, Verdi. '2 — Dalla Cassa di R\sparm\o S, M.
2, Duetto, Lombardi;, * passd a visitate ‘il nuovo Mercato, non
3. ‘Canto, - Ballo in maschera, ‘;dls\,endendo pero dalla vettara; quindi
k. Polka, Prs, Maviotti, il .Teatro . al: Foro Bonaparte. 1vi: fu

. B. Settimino, Ernani, Verdi. 1 accolto dal Consiglio d’Amministrazione

; . 1 della Sotieta del Teatro, ed, aceompas
S baniosiella donfdenie, { gnato nellé varie parti dell’edificio, di }
7. Aria, Attile, Yerdi. | B0 pack .

»

che noi stessi abbiamo successivamente
80ritto: \Lada: 1 imparzialita del! Gwrnale
& Padova nell’aprire le sue colonne an-
che alle opinioni contrarie, (¢i0 ‘che mo;
Stru il desiderio di una seria dlbb‘ll‘ésw’lﬂ; {
e.del trionfo del vero, e conclude;

" «Oh! quanto meglio farebbero il si-
¢gnop Bertagchi, il Monitore. di Bologim,
10 Gazzalia dell’ Emilia, i nostri amioi:|
«del! Giornale di PLydova e della Gaz-
&elta"di Treviso, 1o Camere di Com-

|

v
|
it
i
i
]

§
i

'

1 8. Mazurka, Arpalice.
1 9, Canto, Gemma di. Veigq- |
10. Marcia,! Finale. "' ¢ b

i lavori diPorta Genova,.e se ne:m0-
Pomani 30 corr..in Plam\ V. E It sird assai soddlsfatlo, 1 B
~alle'ore 7 p. il Corpo di musica del Co-

sizione,. .

i

¢ dell’ anno, suonando i pezzi gla annun-
ciati per’ martedi ¢ SCOTSO0,

Errata. eorrige‘ —, Nella Cropacas:
cittadina di 'ieri, prima’ colonna, alPar-|
ticolo Progetti per le__Debite, quarto,_ca-

a fagli corona. .-

5 WA

cui egli lodo assai la sapxeme dxspo- rnd e

— Recossi poscla S M a vusnare

In tuiti \gli edificii:: cha:! ha vnsntau
mune'di Padova dard I’ ultimo concerto | g "M, fu: salutata con entusiastici. ap-

plausi. dai pumerosi. aperai; ‘.che- cony
.sua manifesta compmcenza accorrevano:

/’seguente dispaccio

§

ll Srcolo ha il
parlicolare: .. :

Roma, 28, — leri moni il cardinale
Quagha, ‘prefetto della Congregaznone
dei_vescovi regolari. -

Eqli- era.nato:a Corneto tl 28 agosto
1802 ed era stato creato cardmale il
27 seltembre 1861, « «

I)I%PACCI TELEGRAFICI -
: (AGFN?IA STEFANI)

MADR!D 2’7 e rxsu‘tah de\\e
ele’nom ﬁ'mra conosciats,, dano 11 |
" difonsisti, 3, monpensmrnetl 10 nnionisti
dnusum, 3. sagastiani, 80 rvpubbhcam
+¢ 290 ‘radicali. ‘Mancano ancor:”i ri-
suliati di’ dlcuni disiretti, Bra gl ex

tanto Malcampo ‘Ba!agner e Utloa:,
"1 vapore’ spaguolo Perseveranza. 8i

.in causa di uoa folta nebgta vi furono
{circd 20 morti. |
. GASTEIN. 28, L'imperatore di Ger~
mama 6 _parlito’stamane. -’
BERLINO, 28, — 1 giunto il gran-
"dnca Nicola e fa ricevato solennemente
~‘alla slazione; ‘presa alloggio al palazzo
gd«ll ambasciata rossa. Bismark rifor-
snera quiyil 1° settembre. ;
“UPARIGIH 28, — L’estrazions a sorts
A-dei coscriti- nei, dipartimenti oceupati
1fn effettuata pacificamente, ;malgrado
i l'enorme’ afflnenza’ di Alzaziani ‘e, Lo-
rene-n che;/ prescielsero. la cittadinanza

resso Oporto |

Pari 21 28
Prestito francese b’ 010 88 74 8867
Rendita francese, 3 ol 53 82 BY &b
el ¢ BOO — ~—| 870
o« fine corr — ~—| = =
[ nahana B0j0}. 68 60| 68 65
"« 185 corrente e T

. Valori diversi | ¢ Gl
] Ferrowe lomb.-ven. 498 —| 506 ~—
igaz, oo« oo | 2030|262 0
Fex-rovxe Romane 140 j—{ 140 . —
Obbligaz. « 4190 ~| 187 =
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 200,50] 209 50
Obbl. Ferr. meridionali| ‘212 50]°212 75
Cambio sull’Italia® "'}** 634] 63ik
bbl: Regia: Tabacchl (400 = 490 =
Azioni ' « 717 =~ | 792:6%
Prestito francese 3 0{0 85 75{ 86 —
Credito mob. francege.| — —| = 87
Cambio $u Londra of 8] B2 —

Aggiodelloroper mill] 612} — —
Congohdau inglesi 925(8] '926(8
a Franco-ltaliana | — —| — =
| "Yienna 97 e
Austriache ferrate 342 60| 343 30;
Banca Nazionale* 874 —| 874112]
Napoleoni d’oro 874 878
Gambio, su ;Parigi el oyt
Cambioisu Londra 109 05} 109 60
Rendita, austriaca arg.| 71 50 74 40
» in carta 66.21| 66 2B
Moblhare 6 u Y 340 —) 336 30“
Lombarde 212, 60‘

212 20

! Bartoloteo Moschin"‘gefénte-rqspms' ‘

";Wv;s‘o AY SIGNORT 'CACCIATORI.

i

11 sottoscritto mtendendo valersi della

francese stante questa affluenza il ml- )
mero dei coscritti nei circondari’

{ ordinaria.

* v LIMA, 29, — Manuel Pardo fa e(etto
! presidents de! ' Pert con'immensa mag- ;
%gmrama 1l paese & tranguillissimo..1;
i éadaveri ‘dei fratelli Guitierez farono |
bruciati suta -oubblica: piazza i’ pre-
senza di 50,000’ persone.

.. BERLINO, 98. — Il Governo fran-
cese notificd che caleola di cominciare
il pagumnto defla'indeanitd nella pros-
sima: settlmana )

PARIGI, 28. —:La Gazzetta - di ¢
Colovia’ pubbllca untungo articolo sui
vantagel di upa. solida alleanza fra la
{ German‘a e, I'Austria, Dice che sola la
gbermama pud  proteggere: 1" Austria
fcontro il .panslavismo: dichiara. che

"allpanza della Germania e deli’Anstria
- sardbbe’ cosi’ potente, che il resto di
Europa. riconnscendosi impotente. . di-
‘sarmerebbg, ed allora la Germania e
I' Austria potrebbere egualmeme di- |}
sarmare’
La Gazzeite consiglia quindi che
facciansi manovre comuni fra le truppe
austriache o lo tedesche, e riuniseasi
fa squadra dei due paesi sotto' gli of-
dini“della, Prussia nel Baltico e sotto
gli ordini dell’Austria nel Maditerraseo.

Parecchi ‘giornali di - Parigi - espri-
mano- stupore per ' simile linguaggio {
‘verso la ‘Prussia alla vigilia del cou-
vegno di Berlmo

MADRID , — Risultato |delle
elézidni flaora ronoscmte radicali 275,
repubblicani 78, conservatori: dlnastlcl
13, Alfosisti 10, inlpeadeati 3. "1

CARLSRUHE 98, — La Gazzells

Carlsruhe dice ehc la maggior
pane« &1 prineip tedeschi recherassi’
a“Berlino® durante la‘ conferenza dei
Are imperatori, 1l Re del Wurtemberg
andra’ soltanto qualora vi si r6casse an-
che 1l Rs di Baviera.

AT RS R

+ NOTIZIE I BORS

e

protezione  accordata al ~possesso dal':
§/712 del Codice civile italiano, dichiara;
rojbire . espressameme hE chlunque di’

93 'co*ﬁwe ‘snpera, il _quadruplo delfa clfra § introdursi sui suoi fondi in Altichiero |

sgtto specxﬁcau, per Pesercizio .di qual-
siasi specie di' caccia, dichiarando che’
¢ sard per Vvalersi di ogni rimedio accor- .|

dato-dalle leggi rispetlo ai contravven-
ori. |

1. Dall’ostena del Casonetto ‘fino a.

alla Chiesa, cioé fino al nutero 923, ;
2. Dal Ponte Vigodarzere fino alla
Chiesa sui 1007, 1142 1689, - 998, ‘ed
interni'fino alla strada’ sistemata delle
Boschette detta della Giraffa.
3. Lungo la strada predetta sui nu-
meri- 890, 889, 887. ANTORI0 DIAN.

2683

o)

PUBBLICAZIONT 5
della: Tipografia Editrice I Saccbet@o ;

IRTRUZINT. P{}Pamm
SUI.. GIE;_J'?{A.TI
ANNDTAZIO’\II PRATICHE RELATIVE

DELL'AVV. ARONNE RABEKNO

Paﬁzzo CENTESIMI 50

12) Piilcle untlgonorruleha deil
Prof.. Porta. ' Adottate dal 1851 nei Si |
filicomii di Berlino. (Vedi Dewutche Kiiy
nik di.Berlino e Medicin Zeitschrifit df
Wiirsbug 16 agosto 1865 e 2 fehbraio '
1866; ecc. ecc.

Di:quanti spesifiei vengono pubblicat
nella 4.% .pagina dei Giornali, e propost '

sentare attestati col suggello della pra-
tica come codeste pillole ché  vennere
adottate nelle Cliniche prussiane, o di cul.
e ‘parlarono con calore i due gxornah 80~
pra- citati.

rea agiscono aliresi’ come pnrgative ', !

si pud‘ottenere, se ‘nen ricorrendo li
' purganti. drastici od al lassativi.

poi di cerio effetto contro i residui delle !’
gonoree, come rzstrmgzmentz uretraly |
tenesmo vescacale ngorgo emorra;aam,
i alla vescicq,

gnundone di pit per la cronica.

mimho le pillole antigonorroiche,

porta, I'isirazione sul modo. di usarle.

gazzino di droghe Planeri e Mmru —

Fu‘enze 28 29
Rendita. italiana 73 77| - 73 82
1o, 2165112 - 2165
:Londra: tre nesi 27 26 27 '26
Frandia * 107 80| 107 40}
Préstito nazionale 85 BO) 88 B0l
Obbl, regia tabacehi | 828 —1 528, —
“Azieni ‘» » 756 37{ VE6 5O
‘Banca Nazionale : - _——
Azioni, meridionali - |, 460 —| - 461 50
{ Obbl: Gt ) 1230 -t 230 —:
4 Buoni '« ¢ 538 — | 538 =
i Obbl: eccles msucbe et
‘Banca Toscana | 1696 — 1700112
‘Londra « ¢ ¢ 7 'y 28
‘Gonsolidato’ inglese /| + 923[4} 923 L
t Rendita italiana 67114 071 /s
. Lombarde 203k 293[*
 Tarco . ok d e ot
¥ Cimbio ‘su Bezlmo 52181 52 3[k
Tahacchx‘ A=l | e
Spagnuolas U —‘7-
% Berlmo {27 28
Austriache ] 209 = 207" =
+Lombarde- 128818 1'103(8
| Mobiliape ¢ cv 20858 210112
Rendita italiana 671412 6718

Rendita austriaca

o Diagp — Legnago, Valert — Travizs, '
z»;.nem o Zanini — Adria, alla farisseds:
e 'drogheris di Domeniao’ Paviuael. =~

i

oipu\i farmaois del Vensto,

Ponte «di- Vigodarzere, linea ponente.su it
numeri.mappali 4007, ed- interni - fino

i

'} siccome rimedii‘infallibili contro le Gon -
noree, Leucorree ecc., nessuno pud pre=:'

Ed 'infatti, esse oombattendo la gonors

ottengono cid cho dagli altri ‘sistemi nom

Vengono-dunque usate nelli scols re- -
cents anche ‘durando’lo stadio Inflamma-
torio, unendoyi dai bagni locali call’aqus
sedativa Galleant, senza dover ricorrers
ai purgativi od ai diuretici; nella gonor=
rem Cronica o yoccletta militare, por=
tandong 11“30 8 piu alta dose; e sone :

I nostri medici con tre scatole gnari- i
scono  qualsiasi Gonorrea acute, abbiso-

Gontro vaglia postale di L, 2.40 oin .
feancobolli si spediscono franche & do=

gorivers: slla ‘Farmacia Galleani, Vie i
Mseravigli, 24, Milano,| — Ogni scatola i

Bl yendono. in Padova ails Iapmiais
4 Roherti Ferdinande, slls foarmusis del~ !
VUnivorsita, Gasparisi, Zauettl, ai Mue '

Visonuy farmadia Vileri & Grovasos «— '

‘| Raggsno, Fabrin o Baldassars — Muraj |
! Rbbarti Fordinando — Rovigo, Snatagnw |

Badia,alla farmaocia Bisaglin ¢ nsile pﬂlt ;
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N 14 . AVVISO
Il Canoellie#a dsllpi R, Pteturu dl Esta
G0 LG pende poto ‘

oha la erodita della ‘fu Maris Tomolo

worfa in Coptela el ) luglio 1871, ven- 1

ne bbnefidibridmdnts accsttata dal su- |

perstite 'di essa marito Antonio S hiavon 1l

‘come da verbale: 24 eorr.i ™
‘Este 28 agosto 1872/ ’
| 11 Cancelliere MENIN CARho

GIORNALE DI PADOVA’

 PILLOLE ANTIGONORROICHE |

sistomn adotiate dal 4851 mef Sifilicemi di Eureps.”

Vol Dewscha Kbk dd Borkne o Nudicin Zekechript di_ Wy 16 4, "

i T e A fobbre 1868, seary son) bt MG
Mlm&ﬁmanlmngﬁ,!mﬂ,m

Hmﬁlhﬁﬂhudﬁmmammdhudmkdmlmmh;
tondl @

1-656’ ourres, tutte. enonti' alla stessa. hmglu,nmutmhuh coui ol slane;
sc9me o gueste, Ogni 4* pagina di di qualsiss Pr aney fr b |
N, 15 AVVlbO | inglecs, teddses, 6 pmm. mn-,:;)'pum :lepp;ud: “tald ‘spéeifiei o il nmd;mn:i lntallibili'; rea |
Vel i sugge retica oste ennctd. |
il Cancelhe’re della R-‘Pl‘etu!’& in Eﬂ‘ie addottate quasi; eeme mlnun rimedie| nsﬁl- ocm:u:up Al wln h'm&.m;lm, 0
rende molo, | o mld.: giornali_qui sopra eitati, R, MR e |
che la' eredita di Agostino Bertozzo morto atit, ‘d' Saig Sla vty w‘ﬁ“ e uim iat N

in Este n 1 15 /marzo 1870, venne accet~ :

tata; beneflciurismente- dalla. dii lui: ve=

dova Gidvarna Anti per £& e pei minori

suoi figlil Luigia, Maria e Giusepe fo Ago- .

8tino Bertozzo, come da verbali odierno
" Este 28.agosto ‘1872,

-655 il Cancelliex’e MEN}N CARLO

GOTTA

BEUMATISMI

N METODO del dotd. LA»"IIJ- L
WK de 14 facolis di Parigi, guariss
gli acoessi di Gotta come per incan-
tesimo, di pit esso; ne previens il ri:
torno, — Questo risultato & tauto pit
rimgrchevole perchd . 8i ottiene  cor
una/ medicazione 1a ‘pit ‘semplice ‘¢
1’ una efficacia ed innocunitd che puo
S889ra, parngonata & quella.del chiniy

uo¢ nella. fabhre. :
" Vedore in proposito le teshmomanz« 4
dai prmelpi della scienza, riagsunti in
an piccolo’ volumetto che i da gratiy
daiinodiri Depositari., — Esigéers’'ls

Hlmarca:idi fabbrica 'ed iliinome:di J/[}’
vineent, farmacista della scuola di Pa-

rigl, solo ax~preparators. del D. L&~

dar 1’ ftalia A MANZONI e C. Milano.
via 8ala, 10, e vendita in detf: glu
nellé’ pnmaria farmacie.

!Baposito in' Padova,’ presgo Luig
Maornelio; s Giovanni Zinetti, Giovann |
Battigt Pertoldi, e Roham 1 7-58li4

‘Pillole di S. Fosca %

PURGATIVE'TONICHE B DEPURATIVE

Wono'il migliore rimedio che abbia ri.
#oossol Y universale approvazione: per li-
~oura di tutte quelle affezioni dipendente
da umorali discrasie, perchd composta
di sostanze vegetali di certa azione do-
purativa, eliminano dal sangue e dagli
nmoric tutti quei vizl che mantengonoijil |
fomite morboso. Per questo si propinano |

'r

Ville e il gnlo da lui autorizzto. Agent)|d i

con indessrivibile vantaggio nelle ma-
Jattie ‘dells ‘pelle ‘come’ erpete, pso- |

wlasi, pitiriasi, ecc. Per le aﬂezwnlq

di fegato suno'le speclﬂuo, specialmerte *
nelis leggiere epatiti,ed ingorghi, Av-
valorqno Vappeatily o questo fannp tors
pare’ allorquando &i' & offerta’ qualcht ¢
lunga e, pencsa. malatiis, Nei doleri di
capo, nslle flatulenze,’ negli’ imbarazzi |
gastum si usano con grande vantaggio. !
Sono fencora’ Al una  eZione ) purgativa |
pronta e sicvra specialmente nelle
abitnali shxtlchtzze.

Come: purgative :debbono “preferirsi a
tutti: i’ pargsnti,' poiché' non.arrécano:
alcun’ distu)bo e permettono‘a clascunu
dif ‘attendere 'alle ‘proprie :ocoupazioni.
Scnoraccomandate alle giovinetto: che i
tardano a sviluppare e alle:'donne: che':
hannoi la mestruazione §carsa e dolorosa. :
Infine, 16  PILLOLE DI 8. FOSOA . gono il
rimedio per eccelienza in tutte le ma-
lattie dei neryi, ipocondriache e nelle
affezioni 1sternha

Ogni scatola L. 2,50 - Sei acatole L. 12

con istruzione -

Spedlzmnﬁ fravza in, tutto 11 Regno-

ocontro Vaglia postale. - Deposxto gene~- ..
rale in FIRENZE all'Agenzia Internazio- .
nale.di Pubblicita.e fommereio di Luigi
Montelatiei, via Ghibellina 110 (palazzo
Borghesi) o via (Pandolfini 23, - In PA-

pOVA presso da furmacia Yiviani.

.DOLOR DI DENTI

Siano"poi' d’indvle reumetioa oppure i
cagibuati da'la carie, sono sieur smente
mmgat\ colliugo dell’Acqua ANATERINA
pérvia bocoa del Dottor J. G.”'Porr’. di
Vi nna, eitta, Bognergasse, 2. Mentre(l’
sonvi 'molti ‘mezzi anche in voga che
mostransi'gpesse volte ineflicaci, e che
par essere difficili ad adoperarsl o an-
che ‘péer imprevidenza, per essere ma-,
lamente usati producono con ‘facilitd
delle inflammazioni, 1'Acqua Apatering
perig hocea invece ldva facilmente
oon sicurezza e senza timore che me
nasca aleuna daonosa conseguenza,’ il
dolor dei denti:in 'brevissimo’ tempo
mitigando e. paralizzando 1'irritazioneff!
del.nervo, risjabilisce’ la 'sospesa: ar-
monia fra ' eSterno e V' interno. orga
nismo.
In flaconi & L. 4. e 2:50

Nepositiin radova alle Farmacie Cor~
nelio, Roberti e Dalle Mogare. Ferrara
Bamas ri. Ceneda Marchetti, Treviso
Cedoni, Zannini, Zanetti. Vicenza Va-
leri. Venezia Rossl Z. mpironi, Caviola,
Ponei Bottuser, Agenna Longega, Pro-
fameria Girardi. 6-196 i

. farmaeisti,

iGenorros, agiscono alires) come purgative: sttemgone ¢id ehe dlgh altd m;" Ron o pud atte- |

Bere, 4o/ nen ricorrendo a’ purganti drastici od ' lassativi,

< In questo geners di malattio lo stadio’ di incubaziono & eodl breve & spoess inosscrvats ebe |
, lo stillile

gnﬁlo 8 il parlarne, generalmente appena si accusa il sense di ‘dolors Fumge il conalo,

ico i presenta pur esso; cosiccl:é ai pud dividere il eorso della, mhh in 3 stedif, |

cied: inflammiatori, che t 1\ pidd , quando V'infl Jocale b diminuite |
la Avvi perd un altro stadie’ eho quello Cronios, ma wo-

cade selo quindo la m:lmn, o per la nessuna curs, o per Vinsuificienzs dei'- rimdi, per wea.

‘eausa’ mmnte ull'mdmdno affatte, mvece di decreseere. si mantiens sensa delore od infismmesiens,

* @i dhi quella “goeeia 'di pus, per cui’ vmo chismato anchio Gocoetfa mﬂiw- thm mtnla uo- i
- micoy periodo cronies, Blennorres. i

ella donna la Lwemu, 3 fiori; b)lnehl catarro, meirite od i del edb,
del eolla tmu mlume in e qmua pillole ’nno 'd"una; effioncit WB*GM unendovi I’ tos

neli'ah.u sense, come dallietrazione; ¢
Vi sone ﬁcr& altri generi di malattie eln vengom curats con risul

3
N
>
5

cod qnem Pillole ¢ ‘seno: it mmngunenu uretrali, difficoltA nell’orinare len’: l'use delle ‘eands-
! letto o' minugie, ingorghi’ emorroidarii delia’ vlmel, ) nella denna che: peli'uomo, senss doverris
sorrere alls sanguisughe: come pm'o nolla Renells, cho dopo Fuso di 8 seatals di quuu pillole
i Va 8 cessafs 6 seamparire.

uso E DOSK. — Nella Gomummh osia mmu,rn:dam ::hw, ulla m-
|¢ml #ino 3 ‘veve

tiny ¢ dus alla sera, numemmdmo (dus, al mezzo 5mmo, dopo
d giorne: dempre mest'ors prima del pusto,

Nella: Genorrea crouics, jmei stringimenti mmﬁ, difficolth nell'ormn, inprgh emorveidarii |
seray o eid f

delh veacica, contro la Leucwrrea delle: donne, prenderns duo al! mmmo ¢ duo aila
mehe qualehe giorno dopo cessati questi mali. |

"' La_cura delle suaccennate Pillolo non' esigo pm:eolm n;nnd.i nel gencre di vita e nel ei-
sthma’ dleumeo, all’infuori 'di guolh che vengono reclamati dalla malattia istessa, cied: astensions
da jogni sortaidi;
aromatiszati. .

. N, Guardarsi, d:llo eqnﬁnuo im:umm. :

I nostri medici' con: tre’ scatols g )
pu Ia cronica. }

Contre, vaglia' pestale di W, 40 s in francobolli s ipldlmno franchs a domwnllo 1o Pil-
!ok mngonumn-hn. ~— Hu 8. 50 por Ia Francia; K. I.OO
Bdgio, . 8, 48 per gli stati Umu d’Ammeries,

Acnlm Snmmnvn ©. cmmuwn

; Uun questo liquido durante le, gonorree; ol per bagni locali di 10 ‘miauti due volte al giorme
come piire per inflammasione, del canale, pure due volts nl gnomo, s8mpro nllun;au oon dop,h
dose d'acqua fredda o ticpide.
i Per:le doune, in injesione sempre’ allunglu come w;n, tro volte ol gisrne, Apm.eada [}
forza_I'aqua onde possal inaffiare lo parti pid, profonde.
mirabile Ia sua azione nelle contusioni od infiammaxioni locali esterns, insuppando dei paw-
nollini, ¢ applieandoli per due giorni. sulle ?l.ﬂl dolenti ed infismmate,
K assolutaménte -um. o 'di ‘pericelo V'uso intorno di quest'acqua per gurgarizae, e molte pid
felle malattis \degli: ocobi,
L'acqua. sedativa vale I'Jnn llrn o ecifd, 40 alla Bmxnhl,h d!nm in 'un litre d'as-
qus, ¢ mediante un vaglia postale di W, 8. 8O ai spedisce froncs di in tatta Italis,

qualuni G

" Leotters di rlnm-nslmenu, attestat lcdlol o richieste ne avressime
da' stampare’ uni yolume; citiamo' solo” alcuns ehe toccans i casi pidl imposianti, o ponne essere

compresi’ ancho dal profans alla ‘sciensa,
“ Dl. sug:; inflacmatorie, — Lotsera dal, profmor A. Wilke di: Stulgnrd
- Ho usate le voah-e Pillole mugonmxeh nel primo stadio " di quuu male
oul dette lb.ﬂlw:;] ':nmdon Poccellente_vostrs sequa-sedativa, ed in tutti i easi ne
o serprendomts risaltato;
e Cnmeu, ¢ per ‘eui dovetti mumxm 1a cura por 185, giorni pid che nagh -m‘-h?n,ou.

oel mtmm

.15 Siadlo - Dopo sver cunte oy blgm, pnrgn&m © decotti il nn mh, mi giunsere-

s vestre Pillole,

L'infiammazione era cessata dopo 418 gwm & ‘continna ears, ma Ia perdm era o iastesima ¢
ma appens ‘prese 6 delle vostre Pillols nella 2 gi andé din cgl cho vk

sexive & totalmente cessava, Non poaso che porgum i ‘miei pid, sentiti nngruunmh L3 pﬂgl"l i

& lpedu'monn due_dozzine di scatole per 'uso di questo: Comune.
- ‘Dott. Francesco Gamb., HMdics. condoio a, Bosene,
@ Orleans, 15 Magyio 1869,
Gaeclettn Oroniea. — Sopra u individui uffetti da Gaceia militare, 1% i ho cursti
Oll!e vostre Pillole, gli. altii 412 col sist o ‘calle inj di Bismuto; i 12 curati eel

Yvostro sisterna sono di gid tuiti ritornati ai loro, oorpl, umpleumnta guariti; degli ‘aliri, B soli; |
| semo guariti, 9 ancora in eura, Non ;vi mando nessun elogio 38 nom: che quello delle cifre sas-

! sposte.’ Mi duole che difficile & il trasporto in Francia dei yostri rlnedn ar lo leggi vigenti, ed.
hmnln & voler cludere Ia leggo: lum fare & vm, ecc, ' ' Dott, 5’ lnf:‘;g ext

lldin demk u Orisans, '
Prcgnummo ngnor Dott. 0. thlum 33}
upli, 18, Apriu 1869.

!trlnclmentl aretrall — Nella min non tenera std di U5 anni e, soffrente per

lhnglmenn per . vecchio affezioni ke rieorso ajimedici di qu) or'sen due anui; fui' a Firense, &

Milano da Crommelink, ed in ultjmo ;mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelaton o Ricord s '

 Wne' ne Qorn‘al qul‘ll era partito, sempre ‘sofferente, @ ¢oi, sudori della; morte ‘ogni velta che  dovern
e¢ avendo

arpitti a ‘proyve-
dermene, Oh! se le avessi conosciute, prims,’ quanti tormenti o quants  spese avrei”risparmiate.
Mentre vi scrivo mingo un poco sientamente ancora ma senza dolori e tutte le volte, chie ne he
voglia's sono ‘finato a nuova vits. Indelebile sard la ‘mia riconoscenza per ‘voiy. 0 venando a M
poli la‘mia casa vi & aperta come ad um mnton. Tutt muo. A Del Gree. '
Pregiatissimo sig. Galleani, * i
27; Smmbn 1869,

ivm
Filerl Bianchi .— Il farmacista sig. D, mmem di qui mi disse; Jo scorso -ammo, eho

fra le spocialith che escono dalla sus Farmacia hanvi la’ Pillole lnugonorrmhe, che Ella dies utili
, eontro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa ehé da
(3 nnda ®.ne ottenni un eﬂ'euo mirabile, estesi le/mia. esperiense:su 1o mio cllenu, . cnm ] m J

do che una signora gid: g affetta.

3 aggi !
eha e stessa constam, ebba un: tal vantaggio da’questa euu, coll'uso dell’Aequa sedativa, che do :
. duo  mesi. essn si dice guarita, Percid, o pel grande eonsumo che io posso fare delle sue lpoeil i

HQ. desidererai ch’Ella lo spedisse a ms, dirottamente dandomi quei vantaggi dxo 4 nohto duo ai'

la attesa di un risconiro le uniseo il mio indirizzo o 5000 _sus dcvomlim urn !
G Do R, Levatrics opprovaia,

PS. Sono soddisfatissima deils’ sua polvere di fiore:di Riso, tcullenu pei PI?:mlnni, inveeo

dalla Cipria del Commercio,  ichie spessa yolte contieng' del piombe, esme: mi fu detto, ¢ che deve

riescire pernisiosa sulla pelle delicata dei neonati, La di Lei polvers di Riso, rende molts morbids |
per il prexso; eo-

ka_pelle, di ge la risipole prodetts dalle orine, ed & poi convenients snche
sicchd mvf.ff anche per ls toeletts delle n‘lou, poio lmlq pelie dmnh bnnu (] mrbldmns

“&shmdomoun-mhndxmdanm

N, Per colore che non sono dellarte, hm unita ums ehiara ‘istrusions e dal mossogiorne’

s 2 ancho, vmu medica presse s mdmm hmuh ron ehs per oorri-poudem con mpuh
‘nmu. e

b 8i vendono in PADOVA alle farmacio: llobem Ferdmando, all'Umvmiu
Gupmm, Zanetti, ‘ed al magazzino di droghe Pianeri e Mauro. =" Vwmza,
farmacia Valeri o Crovato == Baszano, Pabris-e Baldassare = Mira, Roberti
Ferdinando = Rovigs, Castagno e Diego, = Legnago, Valeri =

Padov;. 1872. Prem. Tip. B, Snccheno.

"per. bagns locali nell'voma e nella duu,pn uiemn 4 noil'une ehe

fatica, wmmno,d:hqum in geners, od mm‘knu del vine o dei uhmuo

neuta, tbbuognmdom & p.a"

por Ploghilem K. 8. 85 pa :

. Py vUnguento ¢ un, mfalhbxle curativo avverso le*‘Scrofols, Cancheri, Tumori, |

i
IDELL ALTA ITALlA
1.3 D T valt el thége d’izgt)sta_ LR
PTADOVA- perENth\ VENRZIA pér PADOVA|| PADOVA por VERONI=
‘;g‘ Partenﬂ AI‘[‘}YI : Partenze Amv1 g Paléeuze. . Arnivi
; &

i PAIpOVA O VENEZIA| VENE?IA PADOVA' S| PADOVA vmﬁloNA
el BABlanl T 6,801a. ] T 8,200l 6,36l || T “*T*
oatt 98l ko 10j30)0| - 7iBolabl 1 98 7,—~laf 9,28

I, - 10,40| » m [dir10,30( »Fldied 446/ » il u died1,25» [dir. mi
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il HOLLOWAT,

Questo rimedio. & riconosciuto universal-
" ‘mente come il pm ‘efficace del mondo,
Le malattlé, per lordinario, non hanno
i che una'#ola cansa ‘generale; cios:
ilimpurezza delsangue, chej é la fon:
tana_della vita. Detta impurezza si
uLll : 1et'nﬂ(;a prontamente, per. Fuso delle
lelole di' Holloiva 1y dm, spureaidolio stomaco e le intestino per mezz0 delle
loro proprietd balsamiche, pu: o il sangue, danno tuono ed energia. a’ neryi
* e muscolij éd invigoriscono intiero sistema,’ Hssé riniomate Pillole sorpassano
ogni; altro medicinale per regelare la digestione. Operando sul fegato e sulle
' reni in modo sommamente suave ed e cacey edas regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. - Anche
q I persong. della pitt gracile compleamone possono far prova, senza timore,
1 degli ‘effetti” 1mpnreumab1h di queste ottime Pillole, regolandone le dosi,
-l geeonda delle {struzioni contenme negli’ stampatl opus"oh che nova\m con |
ol ogni uscamla

j 7 URGUENTO. D1 'HOLLOWAY.

. % Finorg la scienza medica mon ha mai presentato rmedio alcune che possa
J ' paragenarsi con questo marayiglioso Unguento che, identificandosi col sangue,
circola conesso’ ﬂu_do vitale, ne scacciz le arnpuregzeg spurga e risana le purtt
travagliate, e cura’ ogni genere di piaghe ed uleeri,. 'Eseo conosciutissimo

- Male 1di Gamba, Giunture: Raggrinz
Ticchio Dolorose; e Paralisi,

Dettimedicamenti vendonsi in scatole o vasi
Italia um) da tutti i principali f

99, Reuzmatissho; Gotia, 3

Y
n-e.gw.t.{ 4 segousgliate Latraziond fa Drgus |
del mmuq, € pressy Ao as,asm Autore,
OWAY <ond rand, MNo. 24

evrﬂgxa |

{ un pronts.
mens in une nudonw, che era affetto da Gonorres recemte innestata se-

pon' 50 quunto doszine di minugie o Candelette, Lessi sul Pungels, i fretvia Pandnlﬂm, 23'-In Padova pressola falmacla \2

. di cost) Mannuncio delle vostro Pillole ¢ mi portai subito. dalla Farmacla L. Sci

I’ anmi ero seccata da quest'ineo-,

Treviso, Za-
Betti. 6 Zanini == Adria, Domenico Paclusci = B’adm, alla (armacxa B;sagha :
08, nsllo principali farmacie del Veneto, 4

il Peorussory He

S
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BNDEBOUMENTG

IMPOTENZA GENITALE

guars in poco. tempo

PILLOLE

strat‘to di Coca
C 0 del l'enl

del Prof. &. Sumpson di Nuova York
Broadway 512

b Queste Pillole soho I'nnico o piu gisuro rlmedm per I'impotenza, e sopra
tutte le debolezze dell’'uomo.
,Ogni Seattola di 50 Pillole K. 4 - Sel Scattole di 5@ Plilele i, 20
Franco di«Porto in tutto il Regno; contro- Vaglia
Dsposito. generala . Firenze presso LAgenzia . Internlzlonale di Pubb-
ftﬁ e, Commsrcio Luigi M«nlelntlel Via Ghiellina, 1 10 (Palazzo Borghesi
vlnnl

d."

22287
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 TUBNENTL D1 SPATIGA

DDMENIGO 'PROF. TURA zzm

PARTH I*

LA STATIGA DEL SISTEMT Rl

Padova 1872 'm 8° can ﬁgure lt. L 3

Successom a STEFANO DEBRAY
s ‘Matieo. N. 1176,
—
"'Apparecchiatori appmvau dalla, Societa del Gas, fabbrlcawrl di ap-

parecch\ per ilfuminazione e, mcaldamantp, pompe, macchine’idranliche,
'Walercloset £ampa) nelle elettrlche,‘ tubi: d1 pmmbo, dx ottona di. fegro

Odlghlsa b : ‘ (ol i
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